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OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 – P.O. FEAMP 2014/2020 – Misura 5.69 “Trasformazione dei 

prodotti della pesca e dell’acquacoltura”. Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G02317 del 

1/03/2019. Approvazione definitiva della non ammissibilità della domanda di sostegno presentata 

dalla ditta Del Giaccio Claudio. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica 

e Gestione delle Risorse della Pesca e dell'Acquacoltura; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 211 del 7/5/2018, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e sviluppo rurale, Caccia e Pesca, al 

Dott. Mauro Lasagna; 

  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13963 del 16/10/2019 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione 

delle Risorse della Pesca e dell'Acquacoltura al Dott. Massimo Maria Madonia; 

 

VISTA la determinazione n. G02317 del 1/03/2019 con la quale è stato approvato l’avviso pubblico 

della Misura 5.69 “Trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura” del PO FEAMP 

2014-2020;  

 

CONSIDERATO che: 

- il suddetto avviso pubblico stabiliva al paragrafo 5.2, tra l’altro, tra i “Criteri generali di 

ammissibilità”, quale motivo di esclusione dei soggetti richiedenti, il non aver 

“…ottemperato agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali…”.; 

- in adesione al suddetto avviso pubblico è stata presentata, tra le altre, la domanda di 

sostegno prot. 337719/19 della ditta Del Giaccio Claudio P.IVA 00211301007 (di seguito 

Ditta) per la realizzazione del progetto “celle frigorifere e sistemi di refrigerazione aree di 

lavorazione” per un costo complessivo di euro 268.326,12 ed un contributo richiesto di euro 

134.163,06 (CUP F58C19000040007 e SIPA 03/TPA/19/LA); 

- a seguito della verifica dei requisiti concernenti gli obblighi relativi al pagamento dei 

contributi previdenziali e assistenziali, la Ditta è risultata inammissibile giusto prot. 

INAIL_16502197, per irregolarità nel versamento di contributi e accessori; 

- con nota n. 0462460 del 17/06/2019 è stato comunicato, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 

241/1990 e ss. mm. e ii. l’esito dell’esame istruttorio della domanda di sostegno presentata 

dalla Ditta in data 2/5/2019 prot. 337719/19; 
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- in risposta alla comunicazione ex art. 10bis L. 241/90 la Ditta, con nota del 25/06/2019 

registrata al prot. n. 499528 del 28/06/2019, ha presentato osservazioni e chiarimenti, 

sostenendo la regolarità della propria posizione previdenziale,  

- in riferimento alle osservazioni e chiarimenti forniti dalla Ditta, con nota n. 0507219 del 

02/07/2019, la Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca ha informato della necessità di effettuare le necessarie verifiche presso 

gli enti previdenziali competenti; 

- con nota n. 0507278 del 02/07/2019 e successivo sollecito n. 0640383 del 02/08/2019, 

infatti, la Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca ha richiesto all’INPS di confermare o meno quanto dichiarato dal Sig. 

Del Giaccio Claudio in merito alla regolarità della posizione contributiva; 

- nelle more della risposta dell’INPS, la Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, nell’obbligo di concludere la procedura 

avviata con l’avviso pubblico, ha approvato con determinazione n. G12274 del 17/09/2019 

la graduatoria delle domande ammissibili nell’ambito della quale la Ditta Claudio del 

Giaccio è risultata “ammessa con riserva” in attesa delle verifiche suddette; 

- successivamente all’approvazione della determinazione n. G12274 del 17/09/2019, l’INPS 

con nota PEC del 15/10/2019 prot. 0137001, registrata al prot. n. 0824475 del 16/10/2019, 

ha confermato la non regolarità previdenziale della Ditta alla data del 16/05/2019 

comunicando quanto segue: “Il durc prot. Inail_ 16502197 è stato rilasciato negativo in 

seguito al mancato riscontro nei termini previsti (trenta giorni dalla notifica della pec) per 

omesso versamento della contribuzione a percentuale per gli anni 2013/14/15. Dalle 

comunicazioni intercorse tra l'Istituto e l'azienda e/o intermediario risulta che l'azienda per 

gli anni presenti nell'invito a regolarizzare aveva effettuato una rateizzazione presso 

l'Agenzia delle Entrate per gli anni 2013/2014. Per l'anno 2015 invece, la dichiarazione 

circa la sistema-zione contabile del collaboratore è pervenuta il 18/06/2019, 

successivamente all'emissione del durc. Si conferma quindi una non regolarità alla data del 

16/05/2019 ed una successiva regolarizzazione alla data del 13/06/2019.”; 

- pertanto, sciogliendo la riserva di cui alla determinazione n. G12274 del 17/09/2019, con 

nota n. 0828465 del 17/10/2019 veniva comunicato alla Ditta che l’INPS aveva confermato 

la non regolarità alla data del 16/05/2019 e che conseguentemente, come comunicato con 

nota n. 0462460 del 17/06/2019, tenuto conto di quanto disposto dal paragrafo 5.2 

dell’avviso pubblico relativamente “agli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali”, la domanda di sostegno presentata in data 2/5/2019 prot. 

337719/19 risultava non ammissibile; 

- successivamente pervenivano ulteriori comunicazioni della Ditta, registrate al prot. n. 

0879343 del 4/11/2019, n. 0900037 del 8/11/2019, n. 0900022 del 8/11/2019 e n. 0988052 

del 5/12/2019, nonché la nota registrata al n. 1048389 del 24/12/2019 dell’Avv. Prof. Pietro 

Mazzei, con le quali si chiedeva l’ammissibilità a contributo della domanda di sostegno 

suddetta evidenziando che la Ditta Del Giaccio era in possesso, “…di fatto, di tutti i requisiti 

previsti dal bando sin dal 13/06/2019”; 

DATO ATTO che tutto quanto su riportato è stato comunicato alla Ditta, in ultimo con nota n. 

0059326 del 22/01/2020 con la quale è stato, inoltre, specificato che il richiedente doveva essere in 

possesso del requisito in questione già alla data di  presentazione della domanda di sostegno e che 

l’ammissibilità della stessa è valutata, per ciò che concerne la regolarità contributiva, sulla base 

delle attestazioni rese dagli enti previdenziali competenti i quali hanno comunicato e confermato 

che la ditta suddetta non risulta regolare alla data del 16/5/2019; 

RITENUTO, pertanto, di approvare in via definitiva la non ammissibilità della domanda di sostegno 

prot. 337719/19 presentata, a valere sull’avviso pubblico di cui alla determinazione n. G02317 del 
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1/03/2019, dalla ditta Del Giaccio Claudio P.IVA 00211301007 per la realizzazione del progetto 

“celle frigorifere e sistemi di refrigerazione aree di lavorazione” per la seguente motivazione:  

- non ammissibile ai sensi del paragrafo 5.2 dell’avviso pubblico per irregolarità nel 

versamento di contributi e accessori; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo provvedimento, al disimpegno delle somme 

impegnate sul bilancio regionale; 

 

DATO ATTO che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse 

  

1. di approvare in via definitiva la non ammissibilità della domanda di sostegno prot. 

337719/19 presentata, a valere sull’avviso pubblico di cui alla determinazione n. G02317 del 

1/03/2019, dalla ditta Del Giaccio Claudio P.IVA 00211301007 per la realizzazione del 

progetto “celle frigorifere e sistemi di refrigerazione aree di lavorazione” per la seguente 

motivazione:  

- non ammissibile ai sensi del paragrafo 5.2 dell’avviso pubblico per irregolarità nel 

versamento di contributi e accessori; 

 

2. di dare atto che si procederà, con successivo provvedimento, al disimpegno delle somme 

impegnate sul bilancio regionale; 

 

3. di dare atto che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) del 

presente provvedimento. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito internet istituzionale. 

 

 

IL DIRETTORE 

 

 (DOTT. ING. MAURO LASAGNA) 
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